
Pa*. 6 — « L'UNITA' DEL LUNEDI Lunedì 27 ottobre 1952 

A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA GRANDE ORGANIZZAZIONE POPOL 

Otto proposte deli'U.I.S.P. al CONI 
per lo sviluppo dello sport italiano 

Affrontare rapidamente il problema degli impianti sportivi - Realizzare nel Paese una vasta rete per la qualifica e rag- K L * 
giornamento dei tecnici - Intrudere i rappresentanti delle Organizzazioni sportive nel Consiglio Nazionale del C.O.N.I. ^gmè 

te IIMI 

Al tarmine dei lavori del 
Consiglio Nazionale del
l'Unione Sport Popolare, 
tenutosi recentemente a 
Roma, l'UlSP ha presen
tato ci CONI un documen
to contenente i seguent' 
otto pimfi: 

1) Che vengano realizzate nel 
nostro Patse manifestazioni 
annuali, di larga portata e po
polari, comprendenti più spe-
cialità sportive e partico/ar-
mente quelle meno sviluppata 
come Vatletica leggera, il nuo
to. la pallacanestro, la palla
volo, il pugilato, l'athtica pe
sante, la ginnastica ecc. 

Attualmente, per iniziativa 
di una parte della stampa spor
tiva. delle Federazioni Nazio
nali e delle Organizzazioni 
Spoitive Popolari, si «volgono 
una decina di manifestazioni 
che vanno dalla « Sfera d'Ar
gento» alla «Rassegna Spoiti-
va Femminile », dal « Giro de! 

uscire ogni anno centinaia e di democrazia noi giuppi stu-
centinaia di quadri (.apaci e, 
una volta ritornati nelle pio
vutele, in grado di educale le 
n igliaia di diligenti, tecn'oi e 
istruttori di souetà. 

Nello ottuso tempo il CONI 
iovrebbe rendersi promotore 
di un istituto nazionale (che 
r.on può esieie la Farnesina-
permanente. per formaie e 
qualificare quadri piovin'lall e 
regionali. 

3) Che AI affronti rapidamen
te il problema degli impianti 
sportivi impegnando lo Stato 
ad investire m questo settore 
i mezzi c'it* cIn{fo sport detrae 
e te è Ttcces.sario altri ancora. 

Altualmen'e il CONI — e 
questo è un suo grande merito 
— impegna ogni anno circa un 
quarto del suo bilancio per 
riedificare e costruire gli im 
pianti sportivi. Però tale som 
ma — che supera il miliardo e 
mezzo — viene sottratta alle 
mo'teplicl esigenze del CONI 

denteschi. obbligatorietà, ecc.) 
ti) Che venga sviluppato con 

particolare oltenzìone lo sport 
femminile. 

Non più di 5.000 ragazze par
tecipano oggi all'attività spor
tiva ufficiale e non oltre 18 
mila partecipano alle attività j 
delle organizzazioni tipo UISP. 
Lo scarso numero delle prati
catiti non può che Incidete an
che sulla qualità. Se si vuoo 
finalmente iniziale qualcosa li 
serio per sviluppale lo spoil 
femminile, è necessario eh-.* le 
Federazioni Nazionali comin
cino a realizzare manifestazioni 
e iniziative spot Uve p.atico-
larl (di leva), corsi e scuole 
per ist tutrici e cost tuiscuiio — 
finanziandole ed aiutandole tec
nicamente — centinaia di so
cietà e di gruppi sportivi fem
minili. 

7) Che vengano messi a di
sposizione delle organizzazioni 
sportive (VISI', CSI, KNAL, 

CICLISMO 

I campioni 1952 
Strada: 
C i c l o c a m p e s t r e : TAR

LANTI. 
Debuttanti: TOMEO. 
Allievi: MORELLI. 
Dilcttanii: BONI. 
Veterani: FERRANDO. 

Pista: 
Velocità allievi: FACCINI. 
Velocità dilettanti: COCCHI. 
Inseguimento: FEDERICI. 

di queste società. Eppure esse 

Campanile» al «Palio Sporti- stesso e in modo particolare!L1BERTAS) i mezzi corrispon 

SIENA — Gli atleti partecipanti al Talio «Amici 
l'inizio delle gare 

dell'Unità » sfilano prima dri

vo Nazionale », dalla « Coppa 
Scarioni » alle « Attività spor
tive scolastiche». A tutte que
ste manifestazioni, pure im
portanti, non partecipano in 
•un anno più di 500 mila neofiti. 
Il limite dunque è assai basso 
poiché sono milioni i giovani 
nelle scuole, nelle fabbriche e 
nelle campagne che potrebbero 
entrare nella vita sportiva. Vi 
è poi da tenere in considera
zione che dei 500 mila parte
cipanti a tal] iniziative più dei 
50 per cento rinuncia a prati
care permanentemente lo sport 
e questo a causa, tra l'altro, 
del numero limitato e della li
mitata attività delle società 
cportive esistenti. 

Le manifestazioni sportive 
del genere di oueìle cui «1 è 
accennato, dovrebbero dunque 
essere dotate di maggiori mez
zi, diventare più numerose an
che su scala provinciale e re
gionale e dovrebbero interes-

SPQ»T VARI 

I campioni 1952 
(Maschili) 

PATTINAGGIO: 
m. 500: MARCELLO CHEC

CHI. 
m. 3000: ENZO POCELLI. 

NUOTO: 
100 m. s i . : GIOACCHINO 

RUSSI. 
1000 m. s.L: ALVARO 

CAIROLI. 

(Femminili) 
TENNIS: 

Singolo: GIANNA CALZO
LARI. 

PATTINAGGIO: 
m. 3M: CARLA SEGONI. 
m. 1500: LUCIANA AM-

BROGI. 
PALLAVOLO: 

SQUADRA DI REGGIO 
EMILIA. 

PALLACANESTRO: 
SQUADRA DI FERRARA. 

sa re tutte le organizzazioni 
sportive per diventare le ini
ziative fondamentali annuali 
per milioni di giovani e di cit
tadini. 

2) Che sia realizzata nel Pae
se una vasta rete di corsi, di 
xcuofe e di istituti (centrali, 
regionali e provinciali) per /« 
formazione, la qualifica e Vag 
giornamento dei tecnici, 

La necessità di aumentare il 
rumerò dei tecnici ebe attual
mente non raggiunge le 10.00n 
unità, di qualificare maggior 
mente ouel'.i operanti fornen
doli del materiale più moderno 
e della cultura tecnica più ap
profondita, è data essenzial
mente dal fatto che le società 
sportive, avendo scarse possi
bilità di contare su uomini 
qualificati ed esperti (oggi alia 
qualità 6i sostituiscono la vo
lontà e l'attaccamento) sono 
costrette a limitare la loro at 
tività e molto «pesso non han 
no i mezzi per aiutare conve 
nientemente, dal punto di vfcta 
tecnico, i loro atleti. 

Si rende dunque necessario 
dar vita ad una larga «eri* <fl 
corsi regionali e provinciali 
per questo tipo di tecnica. Le 
Federazioni Nazionali dovreb
bero avere corsi • scuole na
zionali dalle Quali possono I 

alle Federazioni che non rie
scono — per mancanza di mez
zi — ad aiutare sopì atutto le 
piccole e medie società sporti
ve, in modo sufficiente. 

Allo Stato dovrebbe invece 
spettare il compito di provve
dere ad una razionale e dif
fusa rete di impianti e attrez
zature spoitive. Almeno Io 
Stato dovrebbe utilizzare, per 
questo scopo, i mezzi finanziari 
tratti dalle attività sportive. Se 
lo Stato infatti, avesse ridato 
allo sport, con nuovi impianti 
sportivi, i 45 miliardi tra Toto
calcio e tasse incassati da! 
1946, il problema sarebbe stato 
in gran parte risolto. Ad ogni 
modo è questo che bisogna ri
chiedere per l'avvenire. Non 
vi è dubbio però che l'impegno 
del Governo ad utilizzare pei 
Io sport i mezzi finanziari enfi 
ricava dallo sport, si otterrà 
soltanto se il CONI, con l'ap
poggio delle Federazioni, di 
tutte le organizzazioni sportive 
e di tutti gli spoitivi, svilup
perà una larga azione popolare. 
Dipende dunque in primo luogo 
dal CONI e dalle sue iniziative 
ee questo problema sarà putto 
e risolto. 

4) Che si affronti il problema 
dello sviluppo dello sport nel
le fabbriche e nette campagne. 

Aiuti particolari per ottene
re maggior sviluppo dello 
Eport nelle fabbriche e nelle 
campagne, potrebbero essere 
ottenuti dal CONI e dalle Fe
derazioni rivolgendosi alle or
ganizzazioni sindacali e sopra
tutto alle associazioni degli 
industriali e degli agrari. I da 
tori di lavoro che vogliono, 
spendano pure milioni pei 
mantenere qualche squadra di 
calcio, ma essi devono essere 
il d'otti sopratutto a costruire 
nelle fabbriche, nelle aziende e 
nei villaggi una rete di attrez
zature sportive nelle quali 
tutti i lavoratori sia possibile 
fare effettivamente lu sport. 

5) Che lo sport nelle scuote 
sia finanziato dal Governo e 
che lo stesso provveda alla rie
dificazione e alla edificazione 
delle attrezzature sportive sco
lastiche. 

Attualmente il CONT inve
ste nelie attività sportive sco
lastiche un quarto del suo bi
lancio. Kppure questa attività, 
per quanto concerr-e le attrez
zature, spetta allo Stato. Al 
CONI spetta invece il compito 
di dirigere con I suoi speciali 
st: e tecnici l'attività sportiva 
scolastica liberandola dagli 
attuali schemi che ne limitano 
la vita e Io sviluppo (mancanza 

dentt alle loro necessità e itile 
attività che realizzano. 

E' necessario che a disposi
zione delle Organizzazioni 
Sportive Popolari (UISP, CSI. 
ENAL, LIBEItTAS) vengano 
messi i mezzi corrispondenti 
alle loro necessità e alle atti
vità che realizzano. Il CONI 
deve venire intontìo alle esi
genze di queste organizzazioni 
secondo i loro bisogni e secon
do la loro impoitanza e atti
vità. 

A questo proposito si nota 
che non è giusto che menti e 
il CSI, il quale sviluppa una 

attività noi certo superiore a 
quella dell'I! ISP, riceve v.n 
contiibuto di 30 milioni, alla 
UISP ne Mano dati solamen
te sdii-. 

L'UlSP costituisce oggi una 
fot/a non mdiffei'ente come à 
dimosttato dai dati seguenti. 
74.000 at'.eti ctganizzati in 1.634 
società con una media di tec
nici di oltre 2.000 unita. 

L'UlSP potrebbe certamente 
triplicate il numero delle sue 
attività e delle sue società. 

Ma anche oggi i'UISP svolge 
una funzione importante nella 
vita dello Spoit Italiano. Basti 
intatti ricordare che ogni anno 
dall'UISP 6ono passate alle Fé 
delazioni Nazionali centinaia di 
società e migliaia di atleti che 
portano nelle file dello sport 
italiano energie nuove, 

K' il caso di Zucconelh pre
cedentemente dell'UISP e oggi 
campione dei dilettanti della 
UVI, di Peppicelll pure prov 
niente dall'UISP ed oggi cam
pione italiano assoluto dei 5.000 
metri, di Nencini, Gloria, Boni, 
Filippini e tanti altri che nelle 
file delle Federazioni Nazionali 
stanno ottenendo ottimi risul
tati. 

Il CONI nel dare i mezzi r.e-
cessari alle attività della UISP, 
del CSI. dell'ENAL, della LI-
BBRTAS dovrebb« indirizzare 
queste ultime a svolgere sopra-
tutto la funzione di leva con 
iniziative del tipo della Ras
segna Femminile e del Pa'.io 
Sportivo, attualmente organiz
zati dall'UISP, oppure con ini
ziative più larghe anro-a, che 
mettano in azione tutte le or 
ganizzazioni popolari (CSI, 
FNAL. L1BERTAS). Nessuna 
difficoltà, evidentemente, che 
il CONI si riservi il diritto di 
controllare il modo con cui 
vengono utilizzati i mezzi fi
nanziari forniti. 

8) Che siuno aumentati i con
tributi del CONI alle Federa 
zinm Nazionali jter dure modo 
alle stesse di sovvenir^ alle 
pressanti esigenze delle piccole 
e medie società 

Uno dei problemi fondamen
tali dello sport italiano è co
stituito oggi dalle difficoltà fi
nanziarie che pesano sempre 
più sulle piccole e medie so
cietà. 

Gli alti costi delle attrezza-
tuie, degli affitti dei campi, 1 
gravami fiscali ecc. rendono 

sono il tessuto e il vivaio del 
io sport e, in fondo, la forza 
e la vitalità delio sport dipen
dono dalia vita, dal lavoro, 
dall'opera delle piccole e me
die società. 

E' dunque necessario gaian-
tire loro i mezzi occorrenti 
ron soio per pi esci varie dalla 
crisi, ma, sopratutto, per con
sonare loro di andare avanti, 
di aumentare le loio attività, 
d. migliorare il loro lavoro. 

Perciò è necessario che alle 
Federazioni Nazionali siano 
aumentati i contributi affinchè 
osse possano assiemare mag
giori aiuti annui a tutte le loro 
affiliate. 

II CONI dovtebbe altresì 
preoccuparsi che i mezzi messi 
a disposizione delle federazio
ni siano impegnati nel modo 
più idoneo e non servano es 

genze dei grandi complessi 
sportivi. 

Sulla opportunità che i rap
presentanti delle organizzazioni 
sportive popolari siano chiama
ti a far parte del Consiglio 
Nazionale del CONI. 

Per stabilire rapporti miglio
ri e per permettere che gli 
orientamenti del CONI siano 
rispettati anche dalle organiz
zazioni sportivo popolari, per 
favorire nello stesso tempo 
empre p'ù il contributo che 

DUO venire dalla esperienza e 
dal lavoro di queste organiz
zazioni, per la funzione che 
esse esercitano nel Paese, sa
rebbe oppoituno includere nel 
Consiglio Nazionale del CONI 
i rappresentanti dell'UISP, del 
CSI. doll'ENAL e della LI-

Q BERTAS. 
-I IL CONSIGLIO NAZIONALE 

senzialmente a coprire le esi-l DELL'U-I.S.P. Un gruppo di graziose ragazza romane durante i l saggio ginnico della Rassegna 

RICCO BILANCIO IDI XJ3ST Â TJSTO DI ATTIVITÀ' 

Migliaia di giouani e di ragazze 
reclutale nei campi e nelle tanttriciie 

Oecine eli Società femminili costituite nel meridione - 11 
successo della Rassegna femminile e del Pal io sportivo 

Al termino della feconda an
nata sportiva — 1951-52 — del
l'Union* Italiana Sport Popo
lare, è Interessante fare un pri
mo, ala pur» approssimativo 
bilancio dell'attività svolta in 
Mno a questo Ente, dot li atte 
ti • dalle squadre dei lavoratori 
italiani. 

Dal nord al sud delta peniso
la e, specialmente, nelle disere
dale regioni del meridione, si 
• constatato quest'anno, nello 
sport dilettantìstico, un pode
roso risveglio del quale le ma
nifestazioni nazionali di Rimi
ni e di Siena hanno costituito 
la valida e confortante prova. 

Provenienti dalle officine 
dai campi, centinaia e centinaia 
di atleti hanno portato nelle fi
le dell'UISP l'entusiasmo dei 
loro spiriti puri e la gaeliardia 
dei loro muscoli rassodati dal 
quotidiano lavoro. 

Una Importante funzione che 
assolve l'UlSP, forse la più im
portante, è quella di portare 
nelle fabbriche, nelle campa*»no. 
nel remoti casolari, la parola 
Incltatrlce ed educatrice dello 
sport. 

La rispondenza ohe 1 dirigen
ti dell'UISP trovano nelle masso 
dei contadini e de<>li operai 

stlca: è tale da lasciare adito 
alle più fondate speranze nello 
sviluppo futuro dello sport po
polare. Altri risultati degni di 
particolare menzione sono quel
li costituiti dalla fioritura di 
società femminili e dall'apporto 
sempre maggiore, quantitativa
mente e qualitativamente par
lando, delle donne in un cam 

sempre più btriminzita la vita immediata, spontanea, ent 
n i v 

usia-l 

SANDRA VALENTI, cam
pione italiano del 100 me
tri piani e del salto in lungo. 

pò che una retrograda menta
lità vorrebbe fosse loro pre
cluso. 

Le 420 fanciulle che, conve
nuta nello scorso settembre a 
Rimini, hanno offerto sul ter
reno dello stadio della città 
adiiatica, uno ìndimentìcabilo 
spettacolo di grazia, di forza o 
di lealtà sportiva, erano le qua
lificate rappresentanti — at
traverso numerose gare elimi
natorie regionali, provinciali e 
comunali-di migliaia di giovani 
donno che uniscono armonica
mente alla pratica degli studi, 
dello faccende domestiche e del 
lavoro, la pratica delle discipli
ne sportive. 

Ed erano, per la maggior par
te delle operaie, che, liete della 
parentesi di aria e di luce che 
la giornata sportiva apriva nel 
fumoso grigiore della loro vita 
quotidiana, competevano con le 
loro avversarie con l'accanito, 
ma leale agonismo derivante 
dalla loro onesta ed esuberante 
giovinezza. 

A Siena, in occasione del Pa
lio Sportivo desìi « Amici de 
l'Unità», si è ripetuta, nel cam
po maschile, la stessa cosa ed 
anche qui, decine di lavoratori, 
deposti per un giorno eli at
trezzi del lavoro, hanno valida

mente impugnato quelli dello 
sport. I risultati tecnici fatti 
registrare dai giovani atleti ,so 
no stati di un interesso pari a 
quello suscitato dal lato spetta-
colare-propafiandistico dalle ras
segno di Rimini e di Siena. 

Inoltre, l'U.i.S.P. ha fatto di
sputare 7 campionati di Cicli
smo a carattere nazionalo dei 
quali l'ultimo, quello dei ditet
tanti svoltosi il 21 Agosto a La 
Spezia, ha visto la vittoria del 
toscano Guido Boni, il quale al
cuni giorni più tardi confermava 
la sua classo battendo netta
mente nella corsa federale a 
cronometro Firenze-Pratolino, 
Nencini pure proveniente dallo 
UISP, ed altri quotati avversari. 

Gli olimpionici Zucconali! e 
Bruni nel ciclismo, Pepplcelli fa
cente parte della Nazionale Az
zurra di Atletica Leggera, costi
tuiscono, insieme a Boni, Sacco. 
Spinozza, Filipìne, e alta giova
nissima atleta romana Sandra 
Valenti, — rivelatasi nella Ras
segna di Rimini — le più re
centi e significative espressioni 
di quello sport dilettantistico 
che l'Uisp difende ed incoraggia 
con opera alacre • meritoria fra 
•a grande massa dei giovani 
sportivi italiani. 

Da un curioso, ma sintonia 

ti co, calcolo risulta che ogni 
calcio tirato dal giocatore Jepp-
son del Napoli dell'armatore 
Lauro, costa 6O.00O lire. 

Le giovani modenesi della 
squadra di pallavolo che, nella 
recente Rassegna di Rimi ni. 
soccombettero dopo una stre
nua difesa alle loro avversario 
ed amiche di Reggio Emilia, 
piansero amaramente per non 
essere riuscite a portare a Mo
dena il Trofeo dell'Uisp. Que
ste lacrime hanno un valore mo
rale che i milioni di tutti i depp-
son della terra non riusciranno 
mai ad uguagliare. 

Fino a che ci saranno degli 
sportivi 1 quali combatteranno 
unendo allo entusiasmo la leal
tà e il disinteresse, lo sport con
tinuerà ad essere quello che lo 
Uisp vuole che sia: una sana 
palestra di educazione, di fra
ternità e di pacifica emulazio
ne fra tutti i giovani del mondo, 

E lo sport dilettantistico, lo 
sport che non è vincolato a 
compromessi e a speculazioni 
finanziarie, avrà cosi degnamen
te esercitato la sua nobile fun
ziono mirante al perfeziona
mento dei valori umani attra
verso la educazione fisica e mo
rale delle masse. 

GIORGIO CIANCA 

L.O SPORT MINORE A ROMA 
)_ 

ATLETICA 

I campioni 1952 
(Maschili) 

IH m.: MARCELLO ESPO
SITO. 

Z«ft m.: GIORGIO MAT-
TEINI. 

Salto fai alto: MIRANO BA
GLI NI. 

( F e m m i n i l i ) 
IM m.: SANDRA VA

LENTI. 
M» m.: LUIGIA INTROINX 
Salto in alto: WALLY 

BELLINI. 
Salto in lungo: SANDRA 

VALENTI. 

SI E' ALZATO IL SIPARIO SUL TORNEO DI PRIMA DIVISIONE 

\ Bracciano, Labor. Palma e Civilacastellana 
le vittorie più convincenti della prima giornata 
Il vento di Civitavecchia e la difesa del Mancini impongono il pareggio alla Federconsorzi 

Federconsoni • Mancini 1-1 {n
r$lc°*po~*e d i f e f? c h e h a n n ° 

FEDERCONSORZI: Ranneri; ? M c m o . interventi precidi e 
De Cesari, Montagner; Puolacci, 
Cipriani; Betti, Marengo. Ferra
rese, Tugnoli, Gu'.dobaldi. 

MANCINI CIVITAVECCHIA: 
Ciccarelli; De Socio, Moretti; 
Tamagnini, Sposito. Forti; Pie-
trancra, Palmieri, La Rosi, Mel
chiorre Ranucci. 

Arbitro; Buceella di Roma. 
Reti: nel p. t. Tugnoli al 27'; 

nella ripresa La Ro>a al 20*. 
La partita non è stata affatto 

soddisfacente. Il vento violenti*. 
fimo che faceva fare delle stra
ne traiettorie al pallone, ha in
fluito negativamente sull'ar.da-
mcnto del giuoco. 

Se il punteggio non è stato 
maggiore il mento va attnbui-

tempestivi, rompendo sul nasce
re ogni trama dei • quintetti » 
attaccanti. 

I locali hanno subito una 
pressione lunga da parte degli 
ospiti, ma se la sono cavata 
egregiamente. Nella ripresa so
no anzi riusciti a pareggiare 
con l'intraprendente La Rosa il 
goal iniziale del mobilissimo 
Tugnoli. 

Per poter giudicare del reale 
valore delle due compagini sarà 
nece.ssano vederle, in altre prò 
ve poiché, ripetiamo, il vento 
ha buttato all'aria ogni piano 
tattico. Comunque la Federcon-
,*orzi ci ha fatto un'ottima im
pressione. Ha delle individuali-

Palma-Isola Liri 3-0 
LABORATORI PALMA: Ali

menti; Del Latte, Pappalardo, 
Balboni; lacoangeli, Bocci; Ar-
ciulli, Gorneri, Cocozza, Gelso
mino, Paolucci. 

ISOLA LIRI: piedimonte; 
'Pinclli, Scala. Rea; Paolucci, 
IViscog'itosi; Mattacchione, Gior
dano, Campoli, Villa, Terzini. 

Arbitro: Sig. Lenciont 
Marcatori: nel primo tempo, 

al IT Paolucci; nella ripresa al 
V Cocozza, al 28' Arciulh. 

Una prestazione ottima di 
quasi tutta la squadra canari
na; un arbitraggio perfetto, tre 
gol fatti ed altrettanti mancati 
per poco: ecco in sintesi l'o
dierna partita Laboratori Pal-
ma-Isolj L:ri. 

Hanno vinto i locali, metten
do in mostra una prima linea 
vigorosa e piena di brio, anche 
se con troppe individualità, una 
mediana mobilissima, due ter

mini coriacei e un portiere ai 

pasto. L'avversaria ha tenuto il 
campo con onore, tenuto conto 
che ha schierato ben 9 riserve 
in attesa del 2 novembre. 

Alcuni cenni di cronaca: al 
17' dopo un susseguirsi di azio
ni dei padroni di casa. Bocci 
porge in profondità a Paolucci 
che. abilmente liberatosi dal suo 
diretto avversario, sferra un ti
ro fortissimo angolato che sor
prende Piedimonte vanamente 
gettatosi in tuffo. Nella ripresa 
al 4' Cocozza, spostato e sini
stra, batte il portiere rosso con 
un tiro che va a baciare la fac
cia interna della traversa. 

Al 28' Arciulli, raccolto un 
corto rinvia di Pinelli, insacca
va portando a tre le reti per la 
.sua squadra. Una citazione me
ritano Gelsolmino e Del Latte 
per i Laboratori Palma; Spinel
li e Scala per gli ospiti. 

VITO SANTORO 

tà di notevole valore tecnico, 
una mediana forte ed un attacco 
che, una volta trovata la intesa. 
dovrebbe dare seri fastidi a 
qualsiasi difesa. 

IVO FLORES 

Bracciano-Fiumicino 5 - 1 
BRACCIANO: Viola; Cappellet

ti. Tarquini; Calessi. Mondinl. 
Nardclll; De Bois. cecchini, Pao
lucci, Midcia. Ceciarelli. 

FIUMICINO: Mauro; Petrarca 
CaMonietto; Larena. Bagnertnl, 
Brunozzl; Biselli. Di Lello, pier-
redertei. Ceccarelll. ToncellL 

Nel primo tempo si è avu
ta una netta supremazia dei 
verdi locali, sanzionata dalla se
gnatura di tre retL 

Nel secondo tempo II Braccia
no, irriconoscibile, è 6tato per 
ben 20 minuti alta "mercè deT 
Fiumicino che ha, Infatti segna
to la rete della bandiera. Gli o-
splti non hanno segnato altri 
goals. più per la precipitazione 
degli attaccanti che per merito 
della difesa locale Poi, con l'in
coraggiamento del pubblico, l 
\enli locali 6ono bipartiti all'ar
rembaggio. sottoponendo la buo
na difesa del Fiumicino ad un 
gravoso lavoro Questa netta su
periorità territoriale ha fruttato 
altri due goals. 

FILIPPO SA.VTELLI 

NaccareseK. Trastevere 1-0 
MACCARESE: Riboni; Mas

sari, Matiusso; Olo, Filacchiom. 
Fracassi; Antonacci, Ricci. Ba-
scelli, Matteuzzi, Balducci. 

NUOVO TRASTEVERE: Ba
roncini; Nobili, Pierangeli; Puc
ci, Di Pasquale, Cipriani; Alessi. 
Avolio, Del Cinque, Ruetta, Lu
ca rini. 

Quando gli atleti sono rien
trati agli spogliatoi per il ri
poso dopo la prima parte della 

re la rete avversaria. 
riusciti H bucare l'impenetrabile 
difesa dei romani. Il quintetto 
attaccante del Maccarese man
cava di decisione nella conclu
sione delle azioni che, ben im
postate a metà campo, finivano 
malamente in area avversaria. 

Ma nella ripresa, pochi minu
ti dopo il fischio di inizio e pre
cisamente al 9', la rete romana 
capitolava. Fracassi veniva in
caricato di battere una puni
zione alcuni metri fuori l'area 
di rigore La palla spioveva in 
area ove Bascelli, con un ben 
dosato colpo di testa, batteva 
.1 pur bravo Baroncini. 

Inutile è stata la reazione dei 
romani. Il Maccarese, sicuro or
mai di vincere, si difendeva be
ne e spasso andava a minaccia- ; 

SENZA RIVALI IL CAMPIONE LAZIALE DEGLI ALLIEVI 

Netta affermazione di Fabbri 
nel G. P. Edizioni "Adriana,, 
Superba prova di Bartolacci giunto secondo a 1*30* - Il gruppo a oltre 5' 

Subito dopo il € ria » dato al 
1. G. P. Edizioni « Adriana > 
organizzato per cura dalla « Ci-
chstica Trionfale ». una f.gura 
di corridore, snella e ormai no-
ta. passa decisamente a condur
re il gruppo dei concorrenti, su 
per l'erta di Monte Mano, pri
ma fatica ria affrontare e pri
mo traguardo da conquistare: 
è ti campione laziale dcg't al
lieti. e nello Fabbri, che con li 
sua andatura agile e tuttavia 
dec-.sa fa sgranare Subilo il folto 
gruppo dei partenti. 

Ed è facile intmre che al cul
mine della salita è ancora Xcllo 
Fabbri cric vince. Ma la prodez
za di xello non si esaurisce alla 
partenza: non appena infatti la 
strada discende verso la Ca-
milluccta e, piano mano. gì. 
staccati riprendono contatto, un 

Civitacastellana Barbatella 2-0 

partita, il pubblico pensava che 
difficilmente 1 locali sarebbero I due terzini e Musetti hanno 

Ci VIT ACASTELLANA: Profili. 
Caprioli, Maestri; Speranza. Bru-
nelil. Basso; SaUnucci. Ciucci, 
Evangelisti, Brunelli, Vegnl. 

GARBATELLA: Ricci; Mandrò. 
Pisani; Acciari. Musetti. Di Ja-
sto; Andrcani. Massimi. Paletti. 
Plrozzi, Lupi. 

Reti: nei p. L al 36 Evangeli
sti; nel s. L al 41' Vegnl. 

Nulla da ridire sul risultato 
Il divario di classe tra 1 due 
complessi è stato netto, quando 
si pensi che nel primo tempo 
con un vento fastidioso a sfa
vore. gli ospiti sono ugualmen
te riusciti ad andare In van
taggio 

La Garbateli» si è difesa a den
ti stretti, specialmente nella ri
presa I suol ragazzi hanno do
vuto sfacchinare non poco per 
tenere a bada quel diavoli sca
tenati che erano 1 loro avversari 

svolto un lavoro improto e •* 
la sono cavata egregiamente 

I goals sono stati segnati uno 
per tempo. Al 36 era Evangeli
sti che realizzava la prima rete 
riprendendo un pallone che. in
dirizzato violentemente In por
ta da Basso. 11 bravo Ricci aveva 
brillantemente respinto in tuffo 

Nella ripresa il giuoco mante
n e r sempre un ritmo Indiavo
lato- Emergevano sugli altri Bas
so, Speranza. Musetti e Mandrè 
I elvitonici colpivano ben due 
volte li montante ed una volta 
la traversa delia casa di Ricci 
Ma al 4V Vegnl riceveva un pal
lone da Evangelisti e. appena 
dentro l'area, faceva partire una 
saetta di sinistro che si Infilava 
in rete pa<^ando tra il montan
te ed 11 pugno dei portiere in
vano proteso in un tuffo dl«pp 
rato. 

ORFEO GRIGOLO 

nuoro strappo della ^Ciclistica» bravo Bartolucci deic acori* 
gli permette di riportarsi in tentarsi di veder filare via la 
tantaggio di un centinaio di 
metri. Alla sua azione tutti ce
dono. tutti meno un piceo/o 
atleta, biondo e mingherlino 
con una maglia verde: è Aldo 
Bartotttcci. dcll'A. S. Testacelo 
che si pianta ohe costole di 
Fabbri, gli resiste e non si la 
scia distaccare. 

In tal modo, fin dai primi 
chilometri, inizia la fuga dei 
due che non dovranno essere 
più ripresi. E gli altri? Gli altri 
non dormono, oh no! Gli altri 
anzi, superata la sorpresa ini
ziale. organizzano la riscossa 
più guardinghi i compagni d-
società di Sello Fabbri, più 
decidi gli altri. Cosi vediamo 
Ccntioni della Spcs guidare 
con energia ti gruppo degli in 
scguiton fra i quali riconoscia
mo Occhiolini. Pultati. Santuc
ci, Peroni, Ballarmi degli mAmi 
ci deirur-ità », 7"rcris:oJ. .Srofii 
Rossi. Locri, Frattan. Rocca 
Barbarossa. Faggioli. Badiali 
Settimi. Mmciotti. Maurizi ed 
altri. 

Poi. dopo che Fabbri e Bar 
tolvcci sono passati nell'ordine 
sulla salita di Rtano, tediamo 
Barbarossa, MincìOtti. Occhiolt 
ni e Maurui distaccarsi dal 
grosso .e inseguire a l'3". Il 
gruppo ha g,à uno siantaggio 
di oltre 2\ Poi dopo essere di-
icesì a Prima porta, si ritorna 
ancora rerso Riano e Fabbri ha 
di nuovo la meglio su Ba*to 
lucci, m sahta. senza tuttavia 
abbandonarlo. 

I quattro inseguitori sono a 
2' e ad oltre 4' \l gruppo. Po
di nuoi-o a scapicollo rersn 
Prtrra Porta per risalire r>«">» 
rersn Grotta Rossa. E* in questo 
tratto, a circa 10 km. dollarr,ro 
che fibbri si accorge di 'qual 
che segno di stanchezza de' 
compagno di fuga: decide allora 
di piantarlo il che a n i m e in 
mcn che non st dica, il pur* 

schiena del male e acconten
tarsi di difendere il suo magni
fico secondo posto dal ritorno 
formidabile di Maurizi e di 
Barbarossa che Si sono storcati 
da Lozzi e da Occhiolini. 

L'arrivo è posto in salila sulta 
ria della Camtlluccia: sotto lo 
striscmne di arnio Xcllo Fahbri 
st presenta ancora una tolta 
da volo e da trionfatore. 

Degne di lode anche le proic 
di M-.sanlone (S S. Lazio) e di 
BaVartn (Amici r f i l ' f n r à ) . La 
organizzazione della « Ciclisti a 
Trionfale » ron ta collattnra-
zione del comm. Marmo titola
re delle « Fdizioni Adriana » è 
Stata esemplare. 

CARLO MARCl'CCI 

L'ordine d'arrivo 
1. Fabbri \eiio (Cicl. Trion

fale) che compie gli 85 km. del 
percorso in ore 2 33' al'.a n-.eaia 
orar.a di km. 33 330; 2. Bario-
lucci Aldo (A. S. Testacelo) a 
l'30"; 3. Maurizi Francesco (C. 
Trionfale) a 2"20"; 4. Btìrbi-
rospa Federico (C. Trionfale) 
s. t.; 5 Minciotti Umberto (C. 
Tnonfa'.e) a 5"; 6. Mi-antone 
Gastone (S. S. Lazio) a 5 40-; 
7. Ballarin Ariodante (Amici 
Unità); B. Lozzl Fernando (C. 
Trionfale). 9. Cacclaninl; 10 
Santucci; 11. De Cristoforo; 12 
Centio.il; 13. Ir.cletolii; 14. Tre-
vi«iol; 15. Faggio!!. 

«AMICI DELL'UNITA* » 

Atleti»: ronvocaziore 
Tatti gli iscritti a tale se

zione, e coloro che vogliono 
ancora aderire a tale associa
zione, sono presati di passare 
Lunedi 37 Ottobre «Ile ore ì9, 
alla sede sita In Via Catan
zaro (ancolo V. Padova P.C J.) 
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